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Londra ed i pugili britannici ancora una volta fatali al nostro pugilato 
••> i 

Bloccati Mattioli/ Salvemini, Antuofermo e Zanon 
?•:•;:•; 

* » . . • 

italiana si affida a Nati e a Martinese 
Il superleggero affronterà mercoledì a Senigallia, titolo europeo in palio, lo spagnolo Guinaldo • Il portoricano Carlos Santos, impegnato a 
Torino il 20 dicembre, «punta» al mondiale dei superwelter - Il medio barattano ha ceduto quasi senza combattere contro Sibson 

: Nella torrida « Wembley 
. arena » l'ardimentoso Vito 
-Antuofermo è stato tramu­
tato in una fontana di san-

. gue dal jàb destro preciso, 
. inesorabile, tagliente come 
1 una lama da rasoio, di Alan 
, Minter il gelido mancino d* 
'oltre Manica. L'Incredibile 

errore di Vito fu quello di 
aver lasciato a casa, a New 

' York, il vecchio Freddie 
, Brown ' forse. il migliore 
..«cout-man», diciamo il più 

abile curatore di ferite . di 
. oltre oceano, in compenso 

Antuofermo si portò a Loh-
. dra la famiglia: padre, ma­
dre, fratello, moglie, cugini. 
Nessuno" gli ha potuto da­
re una mano per chiùdere 

. le profonde, crudeli ferite 
: prodotte dal guantoni mali­

gni di Minter. • 
Éntro l'elegante, felpato 

«Wembley conference cen-
treo ecco, invece. Rocky 

.' Mattioli l'abruzzese emigra-
• to . bambina in Australia e 
tornato adulto a Milano. 

* Al suo arrivo nel maggio 
.'. 1975, Rocky era un tipo ar-
, cigno, chiuso, aspro, diffi­
dente, un- guerriero, fiero, 
{ rozzo, feroce comes una bel-
. va sul sentiero di guerra,. 

Sembrava una forza della 
- natiirà. Cinque anni di vita . 
.- Italiana-. ! milioni guadagna­

ti in «cfight» spesso dram- ; 
maticl. la fama di campione ' 

- del mondo, lo hanno fatto 
diventare un lupetto da sa­
lotto. Cosi è apparso ai lon­
dinesi quando, lo scorso 12 ; 
luglio, si" misurò con Mau-

• rice Hope il. «southpaw» di 
Antigua • che deve sempre 

. - temere per-il suo occhio de­
stro operato alla retina. 

Non > uh campione dèi 
mondo imbattibile Hope, lo 

3 ha dimostrato anche davan­
ti all'argentino Carlos Ma­
ria Del Valle Herrera, al- ,' 
tro mancino. Ne potremmo * 
avere la riconferma 11 gior­
no che affronterà l'ugande-
se Ayub Kalule, pure lui un ; 
« southpaw » per la riunì*. \ 
ficazione della «cintura» 
delle « 154 libbre », o, ma­
gari, se concederà una par- • 
tita al barbuto Carlos San­
tos il portoricano importa- : 
to dall'America dal ' mana­
ger Umberto Branchini. Si 
dice che il felino e potente 
Santos, che « boxa » man­
cino e quindi con il «jab» 
destro in avanti anche se 
si tratta di un «southpaw» 
piuttosto- frontale, avrebbe 
in allenamento malmenato 
Rocky Mattioli e Matteo 
Salvemini. Questo interes­
sante . portoricano ha in 
programma per il 20 dicem­
bre. a Torino, uno scontro 
con Alfonso Hayman di Phl-
ladelphla che ricordiamo • 
duro avversario di Mattioli 
nel «palazzone» di San 
Siro. - • - . " . . . - . 

.. Nella minuscola arena di 
Campione d'Italia Lorenzo 
Zanon. considerato un mae­
stro del gioco difensivo,'si 

"è fatto incocciare e stende­
re brutalmente dalle randel­
late del ruvido e . violento 
John L. Gardner di Hack-
ney, Inghilterra, un ribaldo 
che si trovava In libertà 
provvisoria. Pugiiistlcamen-
te Gardner. campione d'Eu- ; 
ropa dei massimi, non vale 
certo il grande Henry 
«Twin» Cooper e neppure 
altri giganti britannici del 
dopo guerra da Johnny 
Williams a Joe Bugner. 

Di nuovo a Londra, ma 
nella « Royal Albert Hall », 

• MATTEO SALVEMINI, qui Impegnato nell'Incontro 
perso contro II britannico TONY SIBSON . : ' ' 

è venuto infine l'amaro tur­
no di Matteo Salvemini, P 
ennesimo «southpaw», che 
ha ceduto quasi senza com­
battere la sua «cintura 
europea»-dei medi a Tony 
Sibson di 22 anni appena, -
un giovanotto, di Leicester. 
un «fightèr»' rudimentale 
che per il momento póssle-' 
de soltanto 159 libbre di ag­
gressività e di muscoli, di 
coraggio e durezza, di asta-' 
mina» in una parola. 

La storia dei pesi medi 
britannici è piena di «star» 

autentiche. Senza tirare In 
ballo il grande Ted Kid Le­
wis che era un peso welters 
naturale anche se affrontò -
medi e mediomassimi, ci so­
no stati artisti come Roland 
Todd e Ted Moore, come 
Len Johnson, Len Harvey 
e Jack Hood il vincitore di 
Bruno PrattinL 

Inoltre guerrieri ' come 
Tommy Milligan (altro vin­
citore di Frattini), Frank 
Moody e Jock Me Avey, co­
me Randl Turpin, Terry 
Downes e Alan Minter. Eb­

bene Tony Sibson non ' è 
neppure loro lontano paren­
te. 
• Il triestino Mitri, brillan­

te schermitore sebbene pri­
vo di potenza, valeva però 
almeno due volte Matteo 
Salvemini che è pur arri­
vato al titolo continentale 
malgrado la scarsa espe­
rienza, il repertorio tecnico 
limitato ed una certa fra­
gilità nell'lncassare se pen­
siamo - al due « knock-
downs» subiti a Roma da 
Nicola Girelli, al due. di 
Londra al piedi di Sibson, 
ad un altro fugace nella ' 
palestra « Doria » di Mila­
no contro Roberto Manonl. 
A parziale scusa della di­
sfatta londinese, il dottor 
Montemàgno dell'Istituto 
milanese «Bioclinic» ha 
diagnosticato, per Salvemi­
ni, « il distacco della por­
zione distale dell'arco co­
stale destro di origine trau­
matica ». n doloroso gua­
sto sarebbe stato accusato 
da Matteo dopo una pesan­
te bordata, a due mani, di 
Tony Sibson. 

SÌ tratta,"naturalmente.'dl 
un piccolo alibi. Il mede­
simo che, magari, poteva 
sventolare (e non lo fece) 
Vito Antuofermo che en­
trò nel ring di Wembley già 
ferito (dal naso alla fron­
te) In allenamento. Alan 
Minter, freddamente, colpi 
subito la visibile cicatrice 
e per Vito la partita fu su­
bito persa. Quel sanguino­
so scontro mondiale conti­
nuò sino al 9. round per 
motivi televisivi, gli stessi 
che impedirono il rinvio del 
combattimento che avreb­
be permesso a Vito An­
tuofermo di guarire, quin­

di di battersi alla pari con 
Minter. Tutto lo sfascio del 
pugilato italiano, da Lon­
dra a Campione d'Italia, lo 
abbiamo ' registrato ~ nel 
1980, di conseguenza siamo. 
ruzzolati in cantina in cam­
po'internazionale. 1 Dlfattl anche Camputaro : 

(mosca), Melluzzò (piuma), 
Usai (leggeri), infine Lisca-
pade e Pizzo nel leggeri jr. 
sono stati bocciati in cam­
po europeo mentre Damla-. 
no Lassandro ha perso una. 
favorevole occasione contro 
lo jugoslavo Benes per la 
« cintura » continentale del- ' 
le « 154 libbre». CI riman­
gono due - titoli -• europei, 
quello del romagnolo, Vale- • 
rio Nati nei gallo e l'altro 
dei welter jr. detenuto dal 
pugliese Giuseppe Martine-
se. Mentre Nati sembra àn­
cora troppo acerbo, Marti­
nese emigrato in Francia 

• dalla natia Gallipoli • poi • 
tornato per stabilirsi a Se-

: nigallia. desto perplessità 
nel dicembre 1978 a Bilbao 
nel tentativo- fallito contro 
lo spagnolo Fernando San-
chez. In . quell'occasione 
Martinese apparve incerto, 
intimidito e , l'allora tren­
tenne Sanchez rimase cam­
pione - d'Europa delle « 140 
libbre». . . '; 

Mercoledì 17 • dicembre, -
nella casalinga Senigallia, 
martinese subirà - l'assalto 
dello sfidante Antonio Gui­
naldo di Salamanca, Spa­
gna, pugile esperto ma non 
trascendentale. Il nostro 
campione dovrebbe farcela, 
purtroppo 11 futuro della 
«boxe» italiana sembra per­
sino peggiore del presente. 

Giuseppe Signori 

Convegno a Venezia su « illecito penale e sportivo » 

Prudenti gli specialisti 
\>.--

giustizia 
) i r 7 ! 

Tutti invocano provvedimenti salomonici, ma mancano le propo­
ste - Conclusioni del procuratore generale della Corte d'appello 

x balla nostra redazione 
VENEZIA — Una partita gio­
cata con molta correttezza e 
farplay da ambedue le parti, 
giudici sportivi e giudici del­
lo 8tato. Questa fino a ieri 
l'atmosfera che si respirava 
al convegno In corso a Ve­
nezia, all'Isola di San Gior­
gio, organizzato dal CONI 
veneto e dalla Camera Pe­
nale Veneziana sul tema « Il­
lecito penale e illecito spor­
tivo ». • 
' Terreno di scontro resta la 
definizione degli ambiti e del 
confini tra 1 due ordinamen­
ti, sempre più labili e con­
fusi. La ricerca di mediazio­
ne è Invocata da tutti gli 
interventi ma senza che si 
esca allo scoperto con pro­
poste chiare. Forse è proprio 
il riferimento presente, an­
che se non esplicito, allo 
scandalo dell' Itàlscommesse 
a rendere prudente la discus­
sione. 

Oggi le conclusioni verran­
no tenute da Ennio Fortuna, 
sostituto procuratore genera­
le della Corte d'Appello dt 
Venezia. Certo l'esigenza di 
mediazione c'è, e tutti l'av­
vertono. «La Federcalclo — 
dice Piergiorgio Bertotto. 
presidente del CONI veneto 
— sollecitata isMo sconcerto 
dei pubblico di fronte allò 
scandalo delle partite trac 
cate, ha costituito una com­
missione per rivedere le nor­
me dell'ordinamento sporti­
vo».-:. .,-" .>;-;/--_*•..• •• . • 

Una ' certa difficoltà • alla 
mediazione rimane in ambe­
due le sponde. « L'organo di­
sciplinare sportivo non è una 
pubblica autorità, pertanto 
va esclusa l'efficacia vinco­
lante del giudizio penale ri­

spettò a quello disciplinare» 
— ha detto Campana, pre 
Bidente dell'Associazione Cal­
ciatori, esprimendo altresì 
una profonda critica al siste­
ma attuale dell'ordinamento 
giudiziario sportivo. L'ogget­
tività e la imparzialità net 
criteri d'istruzione - ha det­
to sono affidate all'onestà 
del giùdici anziché a criteri 
e à norme. " 

Non è definito quali prove 
si possano prendere in con­
siderazione per emettere un 
verdetto e quali no, inoltre 
l'ufficio di inchiesta della Fe­
dercalclo rton dà comunica­
zione dell'avvio di - procedi­
mento all'« imputato » prima 
di procedere all'attività In­
quisitoria — ha continuato 
— agisce quindi a sua insa­
puta. «Gli arbitri — ha sot­
tolineato Enzo Fileno Ca-
rabba, procuratore generale 
presso la Corte di Appello 
di Firenze — non sono pub-
blicl ufficiali nelle competi­
zioni sportive, cosi 1 dirigen» 
ti delle federazioni, delle as­
sociazioni sportive e l tesse­
rati. Pertanto l'illecito spor­
tivo non può dare vita al 

Al sovietico Beliaev 
la 15 km. di fondò 

DAVOS — fette russi fra I pri­
mi ««ci Mila 15 chilòmetri di 
fondo con cui tori a Davos al è 
•porta la Coppa dal Mondo dalla 
specialità mondiali. Ha vinto II 
nano Evgény Belleev ih 40.54'2S" 
davanti al finlandese Klrvensnleml 
è ' al connazionale -• Alexander 
Tchaiko. 

La 5 chilometri femminile è 
stata vinta dalla norvegese Berti, 
davanti alla sovietica Smetanne, ed 
all'altra norvegese Nyrnad. _ 

delitto di corruzione di pub­
blico ufficiale, può Invece ve-
ricarsi truffa». Sullo stesso 
avviso Pietro Nuvolone, ordì- ' 
nàrio di diritto penale al­
l'università di Milano. «Per­
ché sussista la truffa — ha 
sottolineato — 'occorre ac­
certare la falsificazione del 
risultato attraverso U quale 
si sia indotto in errore U 
"banco" ufficiale (totocal­
cio) o clandestino (allibra­
tori) facendo si che venga­
no Ingiustamente favoriti con 
vincite non dovute alcuni , 
scommettitori ai danni di 
altri ». Per l'autonomia fra . 
le due magistrature si è e-
spresso il presidente della 
commissione giudicante na­
zionale della Federazione Pal­
lacanestro, Antonio Alarte­
ne: «Un coordinamento può 
porsi spio in .casi margina­
li ». Un caso marginale e iso­
lalo — ha detto — è l'epi­
sodio, delle scommesse truc­
cate di calcio. Tenendo pre­
sente che la maggior parte) 
dell'attività sportiva si è svol­
ta sul plano dilettantesco. 

Possono coesistere due seri» 
tenze, della, magistratura 
sportiva e penale senza che 
ci sia contraddizione o ne­
cessità di « revoca » per Mu« 
llnazzl, redattore della Gaz­
zetta dello Sport. 

Barebbe un segno di debo­
lezza dell'ordinamento spor­
tivo chiedere all'ordinamento 

'statuale aiuti per d quali 
verrebbe chiesto un corrispet­
tivo. Là giustizia sportiva non 
può diventare' long» rhanus' 
del giudice ordinario, questo 
11 parere di Giuseppe Prisco 
mèmbro della Corte federale 
della FGCL . 

Luciana Ansatone 

Per la Federciclismo è il momento delle assemblee regionali 

Ferrini, Crossi e Spadini 
saranno i « vice » di Omini ? 

L a .sitaftzìóiiè*'anfeò]&^ 
re e coerenti della Toscana e dell'Emilia-Romagna 

ROMA — In seguito alla pre­
sa di posizione dei presidenti 
dei ' comitati - regionali della 
Federcalcio — se costoro han­
no davvero interpretato la vo­
lontà delle società sportive — 
sembra ormai certo che Ago­
stino Omini, attuale presiden­
te dei comitato regionale lom­
bardo, debba essere il succes­
sore di Adriano Rodonl alla 
presidenza della FCL L'unica 
opposizione, che aveva saputo 
in qualche modo presentare 
prospettive diverse, era venu­
ta in sostanza soltanto dalla 
Toscana e dall'Emilia-Roma­
gna, che appoggiavano l'at­
tuale vicepresidente naziona­
le Osvaldo Ferrini, un candi­
dato sul quale tutti hanno 
espresso positivi apprezzamen­
ti. ma che. per quelle miste­
riose (ma non troppo) ragio­
ni, che determinano la for­
mazione di maggioranze in 

questi casi, non ha potuto rag­
giungere prospettive di suc­
cesso. 

Al contrario. Intorno alla 
potenza dei voti di cui dispo­
ne, si sono coagulati anche 
1 peggiori denigratori di O-
mini. aprendo alia sua candi­
datura prospettive di vittoria. 

Quanti hanno seguito da vi­
cino l'evolversi della situazio­
ne hanno potuto, con sbigotti­
mento, prendere atto di cla­
morosi voltafaccia. In manie­
ra particolare si metteva in 
evidenza — dicendo. di non 
poterla accettare -r • l'aùto-
candidatura del presidente 
della Lombardia, che In quei 
modo — si diceva — impe­
gnava slealmente le società 
della sua regione, senza con­
cedere loro la possibilità di 
una scelta unitaria, condizio­
nandole ad accettare la sua 
candidatura oppure a decre? 

Pallamano femminile a Roma 

Li Norditalia-Sportist 
promessa di spettacolo 

ROMA — Onesta mattina (Inizio 
ore 10) al Palartene dello Sport 
di Viale Tiziano si svolgerà le 
partita di ritomo degli ottavi «1 
tinaie della Coppa delle Coppe di 
pallamano femminile tra la saaa-
rfra romana della Norditalia Assi­
curazioni e ««elle beleera dello 
Sportisi di Sofia. Per le stov*-
nlsslme ragazze capitonné si trat­
ta di «a impegno alquanto severo, 
amene se ia virro del risaltato del­
l'andata (31-6 per le bulgare), to 
avventina io Coppe poo dirsi vir­
tualmente conciaia. Troppa intat­
ti la disparirà di v?t»rì tra le dee 
« scuole », ma soprattutto troppo 
nette) è B 

che separa le dae cosepegint. Sa­
sti pensare che, mentre reta aae-

"dfa della Norditalia si aggira re-
tomo ai diciassette anni, nello Spor-
ttst le ssedìa e morto eaeeriore. 
Può, coerenooe, far testo l 'el i del­
la portiera bea 38 anni, del qua­
li bea vesti e spesi > nella eefte-

ftl ilsoMolo La partita. 
a favore 

spettacolare e sRm amento noe pa­
t r i che fare bene alla propaga** 
et di «west» giovane sport, che 
ha gi i an gran numero di pi eoa. 
im tra I giovani, l/iiipasao * 

>portfIash • sportflash • sportflash - bportfiash 

a> ARCI-CACCIA — Si è svolta 
a Viterbo H direttivo delle guardie 
volontarie. I l vicepresidente nazio­
nale detl'ARCI-Ceccia, aw . Pietra 
Benedetti ha tenuto una prolaaloae 
agli oltre 30 coavenati, e ha tor­
nito chiarimenti in materia giuri­
dica. f i pres. Carolo ha dato no­
tizia che a Viterbo le guardi* volon­
tarie eetrAssoctazieae riceveranno 
quanto prima an da&nmanto i inaa 
eia che, in caso di indiscriminato 
raglio dei boschi, verri fatto perve­
nire alle autorità competenti. 
a> SLITTINO — Dominio ezxarre 
sane piste di Igls la Aastria nella 
prima gara della stagione valida 
per to Coppa dei mondo di slittino. 
Le prime dae prova "dal slegale 
maschile si sono caacfasa eoa tre 
Italiani al primi tra posth Haspin-
ger, HiMgartner e Inirmer. Nel sin­
golo femminile le sxrorre Aeer e 
Rainer si sono piazzate al osarle 
e al sesto posto. Oggi si dispe­
rerà hi gara di sUttiao doppia a 
si lenitosela avalla di 

• GOL* — I l 
do desia Coppe de? 
dee ajernate con 2»7 corpi (Mei-
lord 143 e HeMoTsaa 144) da­
vanti a Giappone a Irfaada ( * * • ) . 
Didettesima l'Itane osa SOS (Re­
nato Campagnoli 1«0 e Baldovino 
Disse 1 4 5 ) . Nella graduatorie hv 
dlvMeeJo 

Sendy Lyte eoa) 1 M cavai, 
è qeiato. La Cappa del Moaao ai 
sta svolgendo a «oootà. 

a) CALCIO — L'i _ 
il I n san 2-« ( 1 4 ) aellTaceenro 
d'andata del aocoeée tare© delle 
zona africana delle- qaaJIfliaileal 
ai campionati mondiali del 1 M 3 . 
Hanno assistito alta partita, svettasi 
a Coataatiao, ia Atassia, M aaita 
atpVtteatOri* 

9 PUGILATO — l o saajaala 
Francisco Leon difeadarà R aaa tf-
toto eoi opto dei faajail aggi a 
Dabffae centro il 
Ita 

Me> « AUTO — LTtnltaa» Sai 
nari sa Plat I t i Aeerth si 
al sesta poeto, ad oltre 
dal battistrada, fa 
Mikkoia 
Ina. delta tana tappa 

d'Averta, ' 

tVtWUM 

«A H M - T W vaW 

kar ( « ) bette ReaM (ROM) 
C-7 4-3 4-4i Panatela ( C K ) batta 
Tobia (AUSI») «va a-4 aVSt Stava 
(OL) batta Kaade (R fT ) §*« «-4, 
Manellhova (CEC) batta " 
(USA) eVS 4-7 4-0, 

tare una spaccatura in sede 
regionale ; . • • - ' ' • 

Al contrarlo, apprezzamenti 
positivi erano stati fatti per 
la candidatura di Ferrini, che 
aveva il pregio di non essere 
stata presentata dall'interes­
sato, bensì da una regione e 
discussa ed approvata da or­
ganismi dei quali l'interessa­
to non faceva parte, appunto 
il comitato regionale toscano; 
apprezzamenti mai smentiti, 
anche se al tavolo della trat­
tativa —.dove con scarso sen­
so della correttezza, era pre­
sente uno dei candidati e non 
l'altro — sono stati dimenti­
cati. • ' > ,'-;_^ :.:• . 
•Prima che l'Assemblea na­

zionale sia chiamata a decre­
tare in maniera definitiva il 
nuovo assetto della dirigen­
za nazionale, si svolgeranno, 
a partire da oggi, le assem­
blee per il rinnovo delle ca­
riche regionali, dóve il cicli­
smo ha molti nodi da scioglie­
re che potrebbero complicare 
le prospettive. La .Toscana, 
ancora una vòlta con grande 
chiarezza e lealtà (anche per 
non ingannare e coinvolgere 
quanti ne avevano asseconda­
to le proposte) ha già detto 
chiaramente che, epr evitare 
lacerazioni destinate in defi­
nitiva a danneggiare l'attività 
ciclistica e l'immagine di que­
sto sport nel suo insieme, non 
fa della candidatura di Fer­
rini alla presidenza una que­
stione di principio e accetta 
anche l'ipotesi che esso Tenga 
rieletto soltanto vicepresiden­
te, cosi com'è attualmente. 

Con identico chiarissimo 
comportamento l'Emilia-Ro­
magna, che aveva appoggiato 
ia candidatura Ferrini, fa sa­
pere che in sede nazionale in­
tende sostenere anche Lauro 
Grossi, in questo quadro vie­
ne a determinarsi 1» prospet­
tiva che con Omini (Lombar­
dia) presidente vengano eletti 
vicepresidenti Ferrini {Tosca­
na). Groasi (&nUlà4loma-
gna), spadoni (Lezio), visto 
che l'attuale presidente della 
Commissione nazionale giudi­
ci di gare gode dell'appoggio 
e della candidatura di parte 
delle società del Lazio. A «Tue-' 
sta maggioranza darebbe il 
suo assenso anche il Piemon­
te, il cui presidente regionale 
dovrebbe subentrare a Spado­
ni alla presidenza nazionale 
del giudici di gara. Nell'am­
bito -di un quadro unitario 
appare verosimile che consi­
glieri nazionali vengano elet­
ti un lombardo, due veneti, 
un pugliese, un piemontese e 
forse un laziale oppure un 
BMurhlgtano o un umbro. 

Tuttavia prima che II qua­
dro abbia una verosimiglian-
•* sarà prudente attendere 1 
congressi regionali e, per 
quanto te riguarda, le società 
sportive, per evitare errori e 
non perdere di vista i pro­
blemi veri, faranno In ogni 
caso bene a tenere in eviden­
za la bozza di programma sti­
lata unitariamente verifican­
done giorno per giorno la pra­
tica attuazione. Bara quello 
un autentico banco di prova 
den'impegno di ciascuna com­
ponente e della vera volontà 
dei singoli dirigenti 

. Eugenio «tonibofti 
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